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Domenica 30 aprile un rito della beatificazione
in piazza Duomo a Milano. L'evento, inedito
nella storia della Diocesi, riguarda i fondatori
della "Nostra Famiglia" e delle Marcelline

Monza e Biraghi, modelli
di coraggio e di carità

omenica 30 apri-
le, per la prima
volta nella storia
della Diocesi am-
brosiana, nel
Duomo di Milano
si celebrerà un ri-
to di beatificazio-
ne: in un'unica
celebrazione sa-
ranno proclamati
beati due figli due
preti di questa
Chiesa.

La cerimonia si
svolgerà sul sa-
grato, perché la
cattedrale non
potrà contenere le migliala di persone attese, prove-
nienti dalle diverse regioni dove il carisma di carità
dei due Beati è giunto e ha posto il suo germoglio di
bene, e persino dalle Americhe.

Ma monsignor Luigi Biraghi e don Luigi Monza co-
s'hanno da dire ai ragazzi, ai giovani, agli adulti di
oggi?

In fondo, don Monza nacque nel 1898 e quando
morì l'Italia cominciava appena a uscire dalle deva-
stanti conseguenze della guerra mondiale. Monsi-
gnor Biraghi visse addirittura due secoli fa: nacque
nel 1801 e morì nel 1879. Dunque, hanno ancora
qualcosa da dirci? Se non fossero più significativi per
noi, non avrebbe neppure senso beatificarli: il Papa,
facendolo, ce li consegna come modelli di autentici
cristiani.

Ho individuato quattro elementi che li rendono an-
cora attuali: il coraggio, l'entusiasmo, l'intelligenza
della carità, la pienezza di umanità.

Insegnano l'im-
portanza del co-
raggio, che loro
stessi ebbero. Nel-
le difficoltà della
loro epoca, che co-
noscevano bene,
non si spaventaro-
no: vollero essere
e furono testimoni
coraggiosi del Van-
gelo, convinti che
esso è l'unica ri-
sposta adeguata
all'uomo ed alla
società. Vale la pe-
na custodire le pa-
role di don Luigi

Monza: «Al mondo moderno moralmente sconvolto
dobbiamo poter dire con la nostra vita: osservate co-
m'è stupendo vivere nell'amore».

Vissero con entusiasmo. Erano convinti che non
serve spaventarsi delle difficoltà, e che piuttosto oc-
corre affrontarle con lo stesso spirito di Gesù, che in-
viò i suoi discepoli ad annunciare a tutti gli uomini la
Verità che «libera davvero». Forse anche noi dovrem-
mo imparare dai due Beati ad avere quell'entusia-
smo missionario, che affascina e scuote gli indiffe-
renti di sempre: chi crede che il Vangelo è «una cosa
bella» non lo nasconde agli altri. Ripenso alle parole
di monsignor Biraghi: «Solo nell'amare Gesù Cristo
non dovete mettere misura».
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Nelle fotografie,
a destra
don Luigi Monza
fondatore della
"Nostra Famiglia"
e monsignor
Luigi Biraghi
fondatore delle
Marcelline.
Sopra
II titolo,
un ritratto
dei due
nuovi Beati
sullo sfondo
del Duomo
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Ebbero l'intelligenza della carità. I loro due istituti
nacquero per rispondere ai bisogni più urgenti e tra-
scurati: l'educazione delle ragazze e dei ragazzi con
difficoltà di apprendimento. Ambedue confermano
che la carità, quando nasce dal cuore, sa sempre in-

ventare vie nuove
per amare e servire.

Infine, i due Beati
insegnano l'impor-
tanza della fiducia
in se stessi, della
pace del cuore, se-
gno di chi ha trova-
to l'essenziale. In
questo mondo non
meno turbolento
del loro, possiamo
anche noi essere
portatori di speran-
za, testimoni di
quella carità, che
svela il Dio della
pace.
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